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La manifestazione indetta dai radicali, “ferragosto in carcere”, ha raccolto l’adesione di circa 200 esponenti politici appartenenti sia alla maggioranza sia all’opposizione che hanno visitato sia i grossi complessi penitenziari sia quelli di dimensioni minori.

Gli esiti sono quelli che da mesi (se non anni) segnaliamo come sindacato:

1. Sovraffollamento record;

2. Carenza personale;

3.  Condizioni igienici sanitari risicate;

4. Spazi ridotti, etc.

Condizioni che oramai sono del bagaglio di conoscenze di chiunque potrebbe associarle automaticamente al carcere.

Curioso il fatto è che la classifica dei carceri più disastrosi sia assegnata alla Casa Circondariale di Lucca, dove sembrerebbe che gli spazi di vivibilità dei detenuti, per dimensioni, siano peggiori di quelli previsti per i canili, facendo ritenere opportuno proporre all’Amministrazione valutare questa sede tra quelle inseribili “tra le sedi disagiate” e soggette a fondi incentivanti per il personale.
Problemi che hanno raccolto l’attenzione del Governo rispetto ad un “piano carcere”, che oggi, visti i ritardi, con certezza è superato.

Ovviamente le dimensioni degli interventi previsti (2000 assunzioni straordinarie di Poliziotti  Penitenziari, ampliamento delle strutture esistenti e le costruzioni di alcune ex nove e misure alternative) sono ormai assolutamente sottostimate rispetto alle dimensioni raggiunte dal problema.

Anche perché manca un provvedimento concreto di misure alternative che tenga conto di quanti hanno pene ridotte e di quanti sono ancora in attesa di un giudizio definitivo, che evidentemente ed effettivamente sono la reale leva per deflazionare il sistema penitenziario.

Per fortuna non si è parlato, almeno questa volta, di misure eccezionali quali indulto e amnistia che come si è dimostrato risolvono il problema per poco, ma si parla comunque di soluzione, seppur minime, sicuramente strutturali.

Certo è, che dopo questa imponente “visita sui luoghi penitenziari” ancora non si muove niente, anzi si è ancora fermi al punto zero, dove si parla solo e sempre del problema, per cui sono state individuate delle soluzioni che tardano ad essere concretizzate se non addirittura ad essere alla fine inefficaci comunque.
Mi ha fatto sorridere leggere (amaramente) di una riflessione di una persona comune fatta su un giornale che diceva: “Ma soprattutto tutto va fatto presto (indicando gli interventi necessari per affrontare l’emergenza carcere) per evitare che il problema si risolvi da solo attraverso un’allucinante catena di suicidi, dall’inizio dell’anno sono quasi cinquanta.”
NONOSTANTE TUTTO :
“eppur NON si muove”

La Segreteria Nazionale

Ugl Polizia Penitenziaria
“ e pur NON si muove….”
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